
- decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE 
in ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34/PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/610 relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a 
livello strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta 
(MPCC); a livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti 
esecutivi sono guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera 
sotto il comando del direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della 
missione; nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari 
senza compiti esecutivi, il direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la 
direzione strategica del comitato politico e di sicurezza, a norma dell'articolo 38 del 
trattato; l'MPCC, in quanto struttura di comando e controllo a livello strategico militare, 
fissa e situata fuori dalla zona delle operazioni, incaricata della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi, come pure di costituire, 
proiettare, sostenere e ripristinare le forze dell'Unione, sostiene il proprio direttore 
nell'esercizio delle sue funzioni in qualità di comandante della missione; in teatro, una 
volta istituita una missione, un comando della forza della missione assiste il comandante 
della forza della missione dell'UE; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 20; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 123 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 - 31dicembre2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 12.285.743, di cui euro 3.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 35/2019 

:.- Proroga della partecipazione di personale militare alla m1ss10ne UE denominata EUCAP 
Somalia. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Somalia. 
Sede: Mogadiscio. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'EUCAP Somalia ha il mandato di assistere la Somalia a rafforzare la propria capacità di 
sicurezza marittima al fine di consentirle di applicare il diritto marittimo con maggiore 
efficacia. 
Per assolvere il mandato, l'EUCAP Somalia: 
- rafforza la capacità della Somalia nell'applicazione del diritto civile marittimo di esercitare 

una governance marittima efficace sulle sue coste, acque interne, mari territoriali e zone 
economiche esclusive; 

- in particolare, rafforza la capacità della Somalia di effettuare attività di ispezione e 
contrasto in materia di pesca, garantire la ricerca e il soccorso marittimi, contrastare i 
traffici, combattere la pirateria e pattugliare la zona costiera sulla terraferma e in mare; 

- persegue tali obiettivi sostenendo le autorità somale nello sviluppo della legislazione e 
nell'istituzione degli organi giurisdizionali necessari, fornendo il tutoraggio, la consulenza, 
la formazione e le attrezzature necessari alle entità somale incaricate dell'applicazione del 
diritto civile marittimo e fornendo consulenza in materia di politiche, comando, controllo e 
coordinamento al ministero della sicurezza interna e alla polizia, per sostenere le iniziative 
dell'Unione e dei partner internazionali. 

Per raggiungere detti obiettivi, l'EUCAP Somalia opera secondo le linee operative e i compiti 
definiti nei documenti di pianificazione operativa approvati dal Consiglio dell'Unione 
europea. 
L'EUCAP Somalia non svolge alcuna funzione esecutiva. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 31 dicembre 2020. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 3 
unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2012/389/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 16 luglio 
2012, modificata dalla decisione (PESC) 2016/2240 e in ultimo modificata e prorogata, 
fino al 31 dicembre 2020, dalla decisione (PESC) 2018 (1942) del Consiglio dell'Unione 
europea; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali:/; 
- mezzi aerei: I 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 3 unità. 
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6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 - 31dicembre2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 416.441. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 36/2019 

-,.. Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di addestramento 
delle forze di polizia somale e gibutiane. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica di Gibuti e Somalia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha il mandato di fornire un contributo alle Autorità somale e gibutiane 
principalmente nel settore della sicurezza e del controllo del territorio, con lo scopo di 
promuovere un approccio sistemico nel Corno d'Africa, inserendosi nelle iniziative di 
"capacity building" e concorrendo alla stabilizzazione della Somalia ed al consolidamento 
della Repubblica di Gibuti mediante l'accrescimento delle capacità operative delle rispettive 
Forze di polizia. 
Il percorso fonnativo, strutturato su 12 settimane, comprende moduli addestrativi per la 
formazione di base degli ufficiali, per le forze speciali e l'organizzazione mobile delle Forze 
di polizia, per la gestione della scena del crimine e per le investigazioni sui reati contro 
l'ambiente. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Per il 2019 è prevista l'immissione di 2 ufficiali di collegamento permanentemente schierati 
in Gibuti (ricompresi nel numerico del personale militare presso la base militare nazionale 
nella Repubblica di Gibuti) per facilitare le attività propedeutiche allo schieramento delle 
varie edizioni della missione e consolidare i rapporti di cooperazione con le Forze di polizia 
somale e gibutiane. La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella 
missione è confermata in 53 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- accordi bilaterali con la Somalia e con la Repubblica di Gibuti; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 4; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 53 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 -31dicembre2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 2.401.956. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 37 /2019 

Proroga dell'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica 
di Gibuti per le esigenze connesse con le missioni internazionali nell'area del Corno d'Africa e 
zone limitrofe. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Repubblica di Gibuti e Somalia. 
Sede: base militare nazionale a Gibuti. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

L'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti 
ha l'obiettivo di assicurare il supporto logistico per le esigenze connesse con le missioni 
internazionali nell'area del Corno d'Africa e zone limitrofe (attualmente: missioni 
ATALANTA, EUTM Somalia, EUCAP Somalia, attività di addestramento delle forze di 
polizia somale e gibutiane). 

La base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti è situata in un'area strategica per il 
consolidamento degli sforzi della Comunità internazionale - in particolare dell'Unione 
europea anche in riferimento ai riflessi sui Paesi del "Mediterraneo allargato" - intesi a 
contrastare l'espansione delle attività illegali (pirateria, immigrazione clandestina, traffico di 
droga) e l'incombente minaccia del terrorismo, attraverso il sostegno allo sviluppo di una 
capacità autosufficiente da parte degli Stati insistenti nella regione del Corno d'Africa. 
L'infrastruttura ha una capacità massima di alloggiamento in emergenza operativa di 300 
unità ed è in grado di garantire i servizi minimi di life support (farce protection, attività 
amministrativa, manutenzione essenziale ordinaria, ecc.), secondo criteri di sostenibilità, 
flessibilità e modularità rispondenti ad un favorevole rapporto costo-efficacia. Allo scopo di 
contenere i costi di mantenimento e di esercizio, per la gestione della base è fatto ricorso, per 
quanto possibile, allo strumento dell' outsourcing presso ditte locali per la fornitura dei servizi 
essenziali di base (ad es., vitto, billeting, manutenzione ordinaria, ecc.), nonché a sistemi in 
grado di ridurre al minimo indispensabile l'impiego delle risorse umane (quali ad es. sistemi 
di difesa passiva, videosorveglianza a circuito chiuso, ecc.). 

L'impiego di personale militare presso la base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti 
non ha un termine di scadenza predeterminato. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è leggermente 
incrementata a 92 unità per lo schieramento permanente degli ufficiali di collegamento in 
supporto alla missione bilaterale di addestramento delle forze di polizia somale e gibutiane. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- due accordi tecnici siglati a Gibuti nel 2012 tra il Ministro della difesa italiano pro 
tempore e il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale gibutiano, 
discendenti dall'accordo fra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della 
Repubblica di Gibuti sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Gibuti il 30 aprile 
2002, ratificato dalla legge 31 ottobre 2003, n. 327; 

- articolo 33, comma 5, DL n. 179/2012, convertito dalla L. n. 221/2012, che ha apprestato 
le risorse finanziarie per la realizzazione dell'infrastruttura; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1 ), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 
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4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 18; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 92 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 - 31dicembre2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 9.819.344, di cui euro 3.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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SCHEDA 38/2019 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NAZIONALI 

>- Proroga del potenziamento del dispositivo aeronavale nazionale apprestato per la sorveglianza 
e la sicurezza dei confini nazionali nell'area del Mediterraneo centrale, denominato Mare Sicuro 
comprensivo della missione in supporto alla Guardia costiera libica richiesta dal Consiglio 
presidenziale-Governo di accordo nazionale libico. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo centrale, Libia. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Mare Sicuro ha l'obiettivo di conispondere alle straordinarie esigenze di prevenzione e 
contrasto del terrorismo e assicurare la tutela degli interessi nazionali, incrementando 
adeguatamente gli assetti dell'ordinario dispositivo aeronavale di sorveglianza per la 
sicurezza marittima con l'impiego di ulteriori unità navali, con componente elicotteristica, e 
aeromobili, anche a pilotaggio remoto (APR), e gli eventuali ulteriori assetti di sorveglianza 
elettronica. 
In particolare Mare Sicuro svolge le seguenti attività: 
- sorveglianza e protezione delle piattaforme dell'ENI ubicate nelle acque internazionali 

prospicienti la costa libica; 
- protezione delle unità navali nazionali impegnate in operazioni di ricerca e soccorso 

(SAR); 
- protezione del traffico mercantile nazionale operante nell'area; 
- deterrenza e contrasto dei traffici illeciti; 
- raccolta di informazioni sulle attività di gruppi di matrice terronst1ca, nonché 

sull'organizzazione dei traffici illeciti e dei punti di partenza delle imbarcazioni. 

A decorrere dal 1° agosto 2017, svolge altresì i seguenti ulteriori compiti, connessi con la 
missione in supporto alla Guardia costiera libica intesa a fornire supporto alle forze di 
sicurezza libiche per le attività di controllo e contrasto dell'immigrazione illegale e del 
traffico di esseri umani mediante un dispositivo aeronavale integrato da capacità ISR 
(Intelligence, Surveillance, Reconnaissance ): 
- attività di collegamento e consulenza a favore della Marina e Guardia costiera libica; 
- collaborazione per la costituzione di un centro operativo marittimo in territorio libico per la 

sorveglianza, la cooperazione marittima e il coordinamento delle attività congiunte. 

Può altresì svolgere attività per il ripristino dell'efficienza degli assetti terrestri, navali e aerei, 
comprese le relative infrastrutture, funzionali al supporto per il contrasto dell'immigrazione 
illegale. 

Mare Sicuro e la missione in supporto alla Guardia costiera libica non hanno un termine di 
scadenza predeterminato. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
754 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO 

- UNSCR 2259 (2015), UNSCR 2240 (2015), UNSCR 2380 (2017), UNSCR 2437 (2018); 
- richiesta del Consiglio presidenziale-Governo di accordo nazionale libico con lettere del 

Presidente Al-Serraj del 30 maggio 2017 e del 23 luglio 2017; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1 ), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 
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4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi te1Testri: /; 
- mezzi navali: n. 6 (di cui una unità navale dedicata all'assistenza tecnica della 

marina/guardia costiera libica, di massima stanziata a Tripoli); 
- mezzi aerei: n. 5. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 754 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 - 31dicembre2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 85.191.012, di cui euro 25.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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SCHEDA 39/2019 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

Proroga della pmiecipazione di personale militare al potenziamento del dispositivo della NATO 
a difesa dei confini sud-orientali dell'Alleanza, denominato "NATO Support to Turkey". 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Turchia. 
Sede: base militare "Gazi di 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

A seguito del peggioramento delle condizioni di sicurezza dell'area a ridosso del confine 
turco con la Siria, la NATO ha accolto la richiesta della Turchia di incrementare il dispositivo 
di difesa area integrato lungo il confine turco-siriano presso le aree di Adana, 
e Gaziantep, per difendere la popolazione dalla minaccia di eventuali lanci di missili dalla 
Siria. 
L'operazione ha l'obiettivo di contribuire ad allentare la crisi lungo il confine sud orientale 
dell'Alleanza. 
Gli assetti assegnati possono essere impiegati esclusivamente per azioni antimissilistiche 
difensive. 

L'operazione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

La batteria SAMP-T con compiti di difesa antimissile e il relativo contingente di personale 
(130 unità) schierati dall'Italia continueranno a essere operativi fino al 31 dicembre 2019. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; l'operazione è stata autorizzata dal North Atlantic Council in data 4 
dicembre 2012, su richiesta della Turchia a seguito dell'abbattimento, nel mese di giugno 
2012, di un proprio jet da parte di forze governative siriane e dell'uccisione, a ottobre del 
medesimo anno, di cinque civili turchi durante un bombardamento siriano sulla città turca 
di Akçakale; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: 25 (inclusa batteria); 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 130 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019-31dicembre2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 12.756.907 
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SCHEDA 40/2019 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

>- Proroga della partecipazione di personale militare al potenziamento del dispositivo NATO per la 
sorveglianza dello spazio aereo dell'area sud-orientale dell'Alleanza. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Spazio aereo dell'area sud-orientale dell'Alleanza - Turchia. 
Sede: Comando operativo NATO AIRCOM Ramstein (GER). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Il potenziamento del dispositivo NATO è inteso a rafforzare l'attività di sorveglianza dello 
spazio aereo dell'area sud-orientale della NATO mediante l'impiego dei velivoli radar 
A WACS di proprietà comune dell'Alleanza. 

Si inserisce nell'ambito delle cd. Assurance Measures, progettate dalla NATO a causa del 
mutato contesto di sicurezza dei confini dell'Alleanza. Esse consistono in una serie di attività 
terrestri, marittime e aeree svolte all'interno, sopra e intorno al territorio degli alleati 
nell'Europa centrale e orientale, intese rafforzare la loro difesa, rassicurare le loro popolazioni 
e scoraggiare le potenziali aggressioni. Il potenziamento del dispositivo risponde altresì 
all'esigenza di implementare una serie di misure di rassicurazione specifiche per la Turchia 
(c.d. Tailored Assurance Measures for Turkey), nonché di sostenere la Coalizione 
internazionale anti Daesh sulla base della richiesta e rimanendo all'interno dello spazio aereo 
alleato. 

L'operazione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

L'Italia supporta l'attività garantendo la capacità di Air to Air Refueling (rifornimento in volo) 
tramite un velivolo KC-767 e fornendo un ulteriore assetto aereo (CAEW) per incrementare le 
capacità di sorveglianza dello spazio aereo nell'area sud-orientale. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; decisioni del Consiglio Nord Atlantico sull'implementazione delle c.d. 
Assurance Measures (2014), sull'implementazione delle misure di rassicurazione per la 
Turchia, c.d. Tailored Assurance Measures for Turkey (2015), sul supporto alla Coalizione 
anti Daesh (2016); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1 ), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: n. 2. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE:/ 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 - 31dicembre2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 2.378.234. 
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SCHEDA 41/2019 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

>- Proroga della partecipazione di personale militare al potenziamento del dispositivo NATO per la 
sorveglianza navale nell'area sud dell'Alleanza. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mar Mediterraneo e Mar Nero. 
Sede: HQ MARCOM Northwood (Gran Bretagna) 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Il potenziamento del dispositivo NATO è inteso a rafforzare l'attività di sorveglianza navale 
nell'area sud dell'Alleanza. 

Le misure adottate dalla NATO sono intese a colmare i "critica! shortfàlls" in seno alle 
Standing Naval Forces (SNFs), che costituiscono lo strumento navale a più alta prontezza 
operativa a disposizione dell'Alleanza. 
Le SNFs sono composte da due gruppi di reazione rapida: le Standing NATO Maritime 

Group (SNMG), composte dal SNMG 1 e dal SNMG2, e le Standing NATO Mine 
Countermeasures Group (SNMCMG), anche esse composte dai gruppi SNMCMG 1 ed 
SNMCMG2. All'interno di questi gruppi le navi sono poste sotto comando e controllo della 
NATO, per un periodo di sei mesi, e costituiscono la componente marittima della NATO 
Response Force (NRF). 

L'operazione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Per il 2019 è previsto l'impiego di un ulteriore assetto navale nazionale con funzione di 
flagship nell'ambito del gruppo cacciamine (MCMG2). 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1 ), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi e materiali terrestri: /; 
- mezzi navali: n. 2 (a cui si aggiunge una unità navale "on cali" che potrà essere resa 

disponibile attingendo ad assetti impiegati in operazioni nazionali) 
- mezzi aerei: 1. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 259 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 - 31dicembre2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 16.248.583, di cui euro 4.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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SCHEDA 42/2019 

POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

);> Proroga della partecipazione di personale militare al potenziamento della presenza della NATO 
in Lettonia (enhanced Forward Presence). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Lettonia (Adazi, sede del Battle Group HQ aframework canadese) 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La enhanced Forward Presence in Lettonia è intesa a dimostrare la capacità e la 
determinazione della NATO nel rispondere solidalmente alle minacce esterne lungo il confine 
orientale dell'Alleanza. 

La presenza militare nelle parti orientali e sudorientali del territorio dell'Alleanza è una 
componente importante del rafforzamento della deterrenza e della posizione di difesa della 
NATO. È difensiva, proporzionata e in linea con gli impegni internazionali. 

La enhanced Forward Presence della NATO in Estonia, Lettonia, Lituania e Polonia, decisa 
dal vertice di Varsavia del 2016, è costituita dallo schieramento di quattro Battlegroup 
multinazionali, ciascuno guidato da una Framework Nation (Canada in Lettonia, Germania in 
Lituania, Regno Unito in Estonia e USA in Polonia) complementari alle forze dei Paesi 
ospitanti. I Battlegroup sono sotto il comando della NATO, attraverso il Multinational Corps 
Northeast Headquarters a Szczecin, in Polonia. 

L'operazione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

Il contributo nazionale è inserito nell'ambito del Battlegroup aframework canadese e prevede 
l'immissione di una componente logistica con una consistenza massima del contingente 
nazionale impiegato nella missione lievemente incrementata a 166 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

Trattato NATO; risoluzione del North Atlantic Council del 10 giugno 2016 
(P02016/0391); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: n. 50; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei: I 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 166 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 - 31dicembre2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PERLA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 23.121.868, di cui euro 7.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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SCHEDA 43/2019 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVI NATO 

:.. Proroga della partecipazione di personale militare al potenziamento dell'Air Policing della 
NATO per la sorveglianza dello spazio aereo dell'Alleanza. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Spazio aereo europeo NATO 
Sede: Comando operativo NATO AIRCOM Ramstein (GER). 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

Il potenziamento dell'Air Policing della NATO è inteso a preservare l'integrità dello spazio 
aereo europeo dell'Alleanza rafforzando l'attività di sorveglianza. 

In particolare, 1 'Air Policing è una capacità di cui si è dotata la NATO a partire dalla metà 
degli anni cinquanta e consiste nell'integrazione, in un unico sistema di difesa aerea e 
missilistico NATO, dei rispettivi e analoghi sistemi nazionali messi a disposizione dai paesi 
membri. Il potenziamento di tale capacità si inserisce nell'ambito delle cd. Assurance 
Measures, progettate dalla NATO a causa del mutato contesto di sicurezza dei propri confini. 
Esse consistono in una serie di attività terrestri, marittime e aeree svolte all'interno, sopra e 
intorno al territorio degli Alleati, intese rafforzare la loro difesa, rassicurare le loro 
popolazioni e scoraggiare le potenziali aggressioni. 
L'attività di Air Policing, comprensiva di attività operative e addestrative, è condotta sin dal 
tempo di pace e consiste nella continua sorveglianza e identificazione di tutte le violazioni 
all'integrità dello spazio aereo NATO. L'Air Policing è svolta nell'ambito dell'area di 
responsabilità del Comando operativo alleato della NATO (Allied Command Operation) di 
stanza a Mons (BEL) e viene coordinata dal Comando aereo (Air Command) di Ramstein 
(GER). 

L'attività di Interim Air Policing è invece condotta in quei Paesi dell'Alleanza che non 
possiedono le capacità sufficienti ad assicurare in proprio la difesa del pertinente spazio aereo. 
Le relative operazioni sono intese a garantire, tramite l'apporto di altri Paesi membri 
dell'Alleanza, la sorveglianza dello spazio aereo anche su quei Paesi membri che non 
dispongono di componenti pilotate di difesa aerea. 

L'operazione non ha un termine di scadenza predetem1inato. 

Per il 2019 il contributo nazionale sarà garantito da un impiego più funzionale delle 
risorse/assetti e da un potenziamento del livello di interoperabilità con gli assetti presenti in 
Teatro Operativo. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
130 unità. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- Trattato NATO; 
- Standing Defence Pian 11000 "Persistent effort /or NATO's lntegrated Air Missile 

Defence" ed AIRCONM SUPPLAN 11013D "Constant Effort", relativi alla definizione 
delle procedure per contrastare qualsiasi tipo di intrusione dello spazio aereo della NATO 
nell'ambito della difesa aerea e missilistica dell'Alleanza; 

- Readiness Action Pian della NATO sottoscritto al summit della NATO in Galles nel 2014, 
volto a garantire la capacità di risposta immediata dell'Alleanza alle nuove sfide di 
sicurezza da est e sud; 

- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
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- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 
XXVI, n. 1 ), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi e materiali terrestri: /; 

- mezzi navali:/; 

- mezzi aerei: n. 12 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 130 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 - 31dicembre2019. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 20.042.779, di cui euro 5.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 
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SCHEDA 44/2019 

ESIGENZE COMUNI A PIÙ TEATRI OPERATIVI DELLE FORZE ARMATE 

> 1. ASSICURAZIONE, TRASPORTO, INFRASTRUTTURE: 

stipulazione dei contratti di assicurazione del personale, trasporto del personale, dei mezzi e dei 
materiali e realizzazione di infrastrutture e lavori connessi con le esigenze organizzative e di 
sicurezza dei contingenti militari nelle aree in cui si svolgono le missioni internazionali. 

DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 - 31dicembre2019 

FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 76.000.000, di cui euro 20.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2020. 

> 2. INTERVENTI DISPOSTI DAI COMANDANTI DEI CONTINGENTI MILITARI DELLE MISSIONI 

INTERNAZIONALI: 

interventi intesi a fronteggiare, nei casi di necessità e urgenza, le esigenze di prima necessità 
della popolazione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali. 

Si tratta di attività di cooperazione civile-militare a supporto delle missioni, indirizzata a 
sostenere, in particolare, i progetti di ricostruzione, comprese le infrastrutture sanitarie, le 
operazioni di assistenza umanitaria, l'assistenza sanitaria e veterinaria, nonché interventi nei 
settori dell'istruzione e dei servizi di pubblica utilità. 

DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 - 31dicembre2019 

FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 2.100.000. 

235 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVI N. 2

–    239    –



SCHEDA 50/2019 

SUPPORTO INFO-OPERA TIVO A PROTEZIONE DELLE FORZE ARMATE 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO: 

Aree di crisi dove sono presenti Forze armate impiegate in missioni internazionali 

2. OBIETTIVI: 

- assicurare supporto info-operativo a protezione delle forze armate nazionali impiegate in 
missioni internazionali, anche mediante la realizzazione di opere di protezione e 
l'acquisizione di equipaggiamenti speciali; 

- incrementare l'attività di cooperazione con le forze di sicurezza locali. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- articolo 6 della legge 3 agosto 2007, n. 124; 
- deliberazione del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00039) e del Senato della Repubblica (Doc. 

XXVI, n. 1), approvate, rispettivamente, il 19 dicembre 2018 e il 13 dicembre 2018. 

4. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2019 - 31dicembre2019 

5. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 15.000.000. 
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